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Il Presidente della Confartigianato di Siena 
Mario Cerri e il Segretario Generale Mar-
cello Alessandri fanno i migliori auguri di un 

buon lavoro a Marco Granelli che è stato 
eletto oggi per acclamazione Presidente di 
Confartigianato Imprese per il quadriennio 
2020-2024 dall’Assemblea della Confede-
razione che rappresenta 700.000 artigiani, 
micro e piccole imprese. Il nuovo Presidente 
sarà affiancato dai vice Presidenti Eugenio 
Massetti (Vicario), Domenico Massimino, Fi-
lippo Ribisi.

Granelli raccoglie il testimone da Giorgio 
Merletti che ha guidato la Confederazio-
ne dal 2012 e al quale ha rivolto il ringra-
ziamento di Confartigianato per il grande 
impegno dedicato, in questi anni difficili per 
l’economia italiana, alla valorizzazione e 
allo sviluppo dell’artigianato e delle piccole 
imprese.

Nella squadra del nuovo Presidente entra 
anche Vincenzo Mamoli il quale, a seguito 
delle dimissioni di Cesare Fumagalli, assume 
l’incarico di Segretario Generale. Granel-
li ha espresso a Fumagalli gratitudine e ri-
conoscimento per l’intenso lavoro svolto in 
questi 16 anni per consolidare il ruolo della 
Confederazione quale forte attore sociale 
ed economico del Paese e per promuovere 
il valore artigiano delle piccole imprese dif-
fuse di territorio.

ASSEMBLEA – Marco Granelli nuovo 
Presidente di Confartigianato Imprese.

Al suo fianco i vice Presidenti
Massetti, Massimino, Ribisi

Il segretario
Marcello  Alessandri

Il presidente
Mario Cerri

Marco Granelli, nell’indicare il program-
ma di lavoro della sua Presidenza, ha sot-
tolineato: “Usciremo da questa crisi con 
uno sforzo eccezionale di responsabilità e 
coraggio da parte di tutti per ricostruire un 
modello di sviluppo economico e sociale 
che faccia leva sul valore espresso dagli 
artigiani e dalle piccole imprese che rap-
presentano il 98% delle aziende italiane. 
Confartigianato intensificherà l’impegno di 
rappresentanza e di servizio al fianco degli 
imprenditori. A chi guida il Paese sollecitia-
mo altrettanto impegno deciso e concre-
to nel costruire un contesto favorevole alle 
potenzialità imprenditoriali del nostro Paese, 
puntando su competenze, innovazione, so-
stenibilità, fattori indispensabili per irrobustire 
il tessuto produttivo e migliorarne la capaci-
tà competitiva”.

“In questi mesi – ha detto ancora il Presi-
dente di Confartigianato – le micro e pic-
cole imprese italiane hanno sofferto ma 
hanno anche dato una grande prova di 
reattività. Ora non possiamo vanificare i 
loro sforzi. Ci giochiamo il futuro: mai come 
quest’anno la manovra economica deve 
essere una legge di rilancio e non possiamo 
permetterci esitazioni nell’utilizzare le risorse 
europee per investire sui punti di forza del 
nostro sistema produttivo, vale a dire gli ol-
tre 4 milioni di artigiani e piccole imprese 
italiani”.

Il presidente di Confartigianato 
Imprese Marco Granelli
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L’ARTIGIANATO SENESE CHIUDE 

IL 2013 NEL TUNNEL DELLA CRISI

L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 

pREOCCUpARCI DEL fUTURO

Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli

S i n d a c a l e
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In tempo di poco la Regione Toscana è di-
ventata zona rossa – per tornare da qual-
che giorno in arancione, con l’attesa se 

migliora la situazione di arrivare anche al 
colore giallo, osserva Gabriele Carapelli Vi-
ce-Segretario Generale di Confartigianato 
Siena. 

Questo susseguirsi di colori e divieti, ha 
creato alle ditte un notevole scompiglio, so-
prattutto nei comportamenti, nelle nuove re-
gole da rispettare e cosa fare con la propria 
azienda. Se la salute è al primo posto e su 
questo non si discute, la sopravvivenza delle 
imprese non può essere da meno. 

Le ricette non sono nuove per far fronte 
all’emergenza: per primo meno burocrazia 
perché serve efficacia nell’attuazione delle 
misure da adottare e allo stesso tempo rapi-
dità nell’attuazione e per secondo liquidità 
alle imprese che deve  arrivare  con un azio-
ne forte di accesso al credito e con dei ristori 
sicuri e veloci.

Due punti sui quali Gabriele Carapelli e la 
Confartigianato non transigono, dobbiamo 
scongiurare un danno sociale ed economi-
co per il nostro territorio. Un tessuto importan-
te che non possiamo permetterci di perdere 

Si rischia che i soldi dei ristori siano vani se 
non c’è anche un sostegno per dare quella 
spinta in più alle imprese da parte del siste-
ma banche e si superi da parte del Governo 
il modello dei codici Ateco, per definire a chi 
spetta il bonus e in che misura perché la crisi 
è generale. 

Per questo Confartigianato apprezza 
la risoluzione di maggioranza approvata   
dall’Aula della Camera che recepisce la 
proposta della Confederazione di inden-
nizzare tutti gli imprenditori che hanno 
subito gravi perdite di fatturato a causa 
della pandemia, indipendentemente dal-
la loro appartenenza a settori e ambiti di 
mercato. Proposta avanzata da tempo da 
Confartigianato e ribadita dal Segretario 
Generale Cesare Fumagalli anche il 23 
novembre durante l’audizione sulla Legge 
di Bilancio in Commissione Bilancio della 
Camera.

Nella risoluzione approvata dalla Ca-
mera si considera “necessario avviare un 
confronto per la definizione di un mecca-
nismo organico di natura perequativa che 
vada oltre le aree di rischio pandemico e 
i codici Ateco e si basi sul rimborso di par-
te dei costi fissi, prevedendo la possibilità 
di attribuire i ristori anche ai lavoratori au-
tonomi e ai liberi professionisti che non ne 
hanno beneficiato”.

Meno burocrazia e più Ristori,
aiuti e liquidità alle imprese

“La risoluzione – sottolinea Gabriele Ca-
rapelli Vice-Segretario Generale di Confar-
tigianato Siena  – coglie la nostra solleci-
tazione per un provvedimento generaliz-
zato per tutte le imprese e selettivo nell’in-
dividuazione di chi ha subito perdite Non 
si deve più tentare di correre dietro alla 
realtà con i codici Ateco. Occorre che nel-
la prossima Legge di bilancio si reperisca-
no le adeguate risorse aggiuntive per dare 
ristoro a tutti gli imprenditori, a qualsiasi 
settore e pezzo della filiera appartengano, 
che hanno subito cali di fatturato significa-
tivi con riferimento temporale al semestre 
più aggiornato del 2020 e non più al solo 
mese di aprile. Stiamo parlando di fatturati 
che sono crollati e per individuarli è presto 
fatto: è sufficiente utilizzare e confrontare 
i dati della fatturazione elettronica, obbli-
gatoria per le imprese dal 2019, che sono 
già in possesso della Pubblica amministra-
zione”.

Purtroppo precisa Carapelli, se già c’e-
ra stato un calo, adesso il rischio è che 
non si possa anche per il periodo Natalizio 
non essere in grado di sopportare la crisi 
o i meno introiti che potrebbero derivare  
dalla paura e dai DPCM che regolano la 
pandemia.

Non mi illudo, ma sicuramente penso 
che la vera svolta per il futuro possa essere 
il vaccino.

Vice Segretario Generale Gabriele Carapelli
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L’ARTIGIANATO SENESE CHIUDE 

IL 2013 NEL TUNNEL DELLA CRISI

L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 

pREOCCUpARCI DEL fUTURO

Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli

A s s e m b l e a
Imprese
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L’ARTIGIANATO SENESE CHIUDE 

IL 2013 NEL TUNNEL DELLA CRISI

L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 

pREOCCUpARCI DEL fUTURO

Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli

5

ASSEMBLEA Regionale 
Luca Giusti nuovo Presidente di 
Confartigianato Imprese Toscana.
Al suo fianco i vice Presidenti 
Laminoni, Sorani, Fucile

Luca Giusti è il nuovo presidente 
di Confartigianato Toscana: la no-
mina è avvenuta, mercoledì 2 di-
cembre, nel corso dell’assemblea 
indetta per il rinnovo delle cariche 
sociali. Giusti resterà in carica fino al 
2024.

“È una grande responsabilità, so-
prattutto in un momento così deli-
cato, assumere la guida di Confar-
tigianato Toscana – ha detto Giusti 
– Lo farò con il massimo impegno, 
ponendomi alcuni obiettivi priorita-
ri: il primo è la valorizzazione del ter-
ritorio toscano come fattore eco-
nomico di rilancio nel post-Covid e il secondo riguarda l’uso del digitale 
che dovrà diventare sempre più strategico nel prossimo futuro anche e 
soprattutto nella comunicazione e promozione dei brand artigianali”.

L’assemblea ha nominato anche i tre vicepresidenti: Giovanni Lamio-
ni, Presidente di Confartigianato imprese Grosseto come vice Presidente 
vicario con delega alle attività produttive, economia, credito, turismo e 
lavoro; Alessandro Sorani, Presidente di Confartigianato imprese Firenze, 
come vice Presidente con delega all’ambiente, all’economia circolare e 
all’agroalimentare; Michela Fucile, Presidente di Confartigianato imprese 
Lucca, come vice Presidente con delega alle infrastrutture, mobilità e 
governo del territorio.
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Covid-19

DALLA REGIONE
TOSCANA
LINEE DI INDIRIZZO
PER LA GESTIONE
DI UN CASO
POSITIVO IN
AZIENDA

Covid-19

DALLA REGIONE
TOSCANA
LINEE DI INDIRIZZO
PER LA GESTIONE
DI UN CASO
POSITIVO IN
AZIENDA
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Novità per le aziende
con dipendenti

Il 30 novembre 2020 è stato approvato il Decreto Legge n.157 che tra le varie 
novità introduce:

yy la sospensione dei contributi previdenziali, dei versamenti delle ritenute alla 
fonte che scadono nel mese di dicembre 2020.
La sospensione riguarda:
- tutte le imprese con un fattu-
rato non superiore a 50 milioni 
di euro nel 2019 e che hanno 
registrato un calo del 33% del 
fatturato nel mese di novem-
bre 2020 rispetto allo stesso 
mese del 2019
- le imprese che hanno aper-
to l’attività dopo il 30 novem-
bre 2019
- tutte le attività economiche 
che vengono chiuse a segui-
to del Dpcm del 3 novembre,
- attività dei servizi di ristorazio-
ne in zone arancioni e rosse.
- le attività oggetto di misure restrittive con sede nelle zone rosse,
I versamenti sospesi andranno effettuati in unica soluzione entro il 16 marzo 2021 

o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 4 rate con pagamento della prima 
rata al 16 marzo.

yy Viene disposto che i trattamenti di cassa integrazione introdotti dal Decreto 
agosto 104/2020  sono riconosciuti in favore dei lavoratori in forza al 9 no-
vembre 2020. 
Viene dunque allargare la platea dei soggetti interessati alla CIG anche ai di-

pendenti assunti dal 13/07/2020 che ne erano rimasti esclusi.
La situazione relativa alla possibilità di ricorrere alla cassa integrazione fotografa-

ta alla luce delle norme in vigore ad inizio dicembre mette le aziende nella condi-
zione di fare richiesta ai sensi del DL 
104/2020 dal 13 luglio al 31 dicembre 
2020 di 9 settimane + 9 settimane 
(con un eventuale contributo addi-
zionale da pagare e seconda del-
la situazione del calo di fatturato in 
cui si trova l’azienda per le seconde 
nove) e ai sensi del D.L Ristori 137/20 
dal 16 novembre al 31 gennaio 2021 
di ulteriori  6 settimane per chi avesse 
integralmente usufruito delle 18 mes-
se a disposizione dal decreto agosto.
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L’ARTIGIANATO SENESE CHIUDE 

IL 2013 NEL TUNNEL DELLA CRISI

L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 

pREOCCUpARCI DEL fUTURO

Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli

l a v o r o
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crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
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timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.
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finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
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la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
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miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
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tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
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ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 

pREOCCUpARCI DEL fUTURO

Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli

9

Assunzioni e trasformazioni 
a tempo indeterminato 
2020

L’INPS ha provveduto a rendere operative alcune delle agevolazioni contri-
butive a favore di aziende che nel corso del 2020 hanno deciso di assume-
re o trasformare dipendenti a tempo indeterminato.

Le agevolazioni di maggiore interesse sono:

yy IO LAVORO D. direttoriale ANPAL 52/2020 Cir. INPS 126 del 26.10.2020
durata 12 mesi - agevolazione integrale quota carico datore di lavoro – 
spettante per assunzioni effettuate dal dal 01 gennaio al 31 dicembre 2020 a 

tempo indeterminato e apprendisti professionalizzanti sia full time che part 
time alle seguenti condizioni:
*	 il requisito richiesto per tutti è lo stato di disoccupazione di cui il dipendente 

doveva essere in possesso alla data dell’assunzione. Per gli over 25 anni è 
richiesto l’ulteriore requisito di essere privi di impiego regolarmente retribuito 
da almeno 6 mesi.

Vale per tutti la necessità di non aver avuto un rapporto di lavoro con il datore 
di lavoro nei 6 mesi precedenti

Sono agevolabili anche le trasformazioni dei contratti a termine in contratti 
a tempo indeterminato effettuate nel corso del 2020, a condizione che venga 
rispettato il requisito del dipendente di trovarsi nella condizione di svantaggiato 
in caso di età superiore a 25 anni alla data del verificarsi dell’evento.

yy AGEVOLAZIONI DECRETO AGOSTO DL.104/20 Cir. INPS 133 del 24.11.2020
Durata 6 mesi –  agevolazione integrale quota a carico datore di lavoro 
Per assunzioni a tempo indeterminato e trasformazioni a tempo indeterminato 

effettuate nel periodo 15/08/2020 – 31/12/2020
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c o n f a r t i g i a n a t o  IM  P RES   e

hanno stipulato un accordo per fornire un service completo per la gestione 
delle pratiche del Superbonus 110% introdotto quest’anno dal decreto ri-
lancio. 
Le imprese associate usufruiranno di un servizio completo, dal preventivo alla 
cessione del credito: un aiuto tecnico, finanziario e fiscale in ogni aspetto 
della pratica 
Confartigianato offre, un supporto  unico sul territorio, alle aziende appar-
tenenti al settore delle costruzioni e delle riqualificazioni energetiche e un 
processo di coordinamento organizzato tra tutti gli attori coinvolti per la ge-
stione dell’EcoBonus e del SimaBonus 110%, oltre a numerosi servizi a valore 
aggiunto.

Imprese

WWW.CONFARTIGIANATOSENESE.IT

Sede centrale - SIENA
Via dell’Artigianato 2
Tel. 0577 282252 – Fax 0577 42288
E-mail: info@confartigianatosenese.it

ABBADIA S.SALVATORE
Via Suor Gemma, 2
Tel. 0577 778308 – Fax 0577 778645

CHIUSI
Via Mazzini 116/118
Tel. 0578 227183 – Fax 0578 224228

Piancastagnaio
Viale A. Gramsci, 320 B
Tel. 0577 778308 – Fax 0577 778645

POGGIBONSI
Loc. Salceto 27
Tel. 0577 939556 – Fax 0577 935042

Confartigianato Imprese di Siena e AATech

CONTATTA L’ASSOCIAZIONE 

SUPERBONUS110@CONFARTIGIANATOSENESE.IT
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L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 

pREOCCUpARCI DEL fUTURO

Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli
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L’ARTIGIANATO SENESE CHIUDE 

IL 2013 NEL TUNNEL DELLA CRISI

L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 
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Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli
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Confartigianato Siena incrementa la proposta formativa in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro mettendo 
a disposizione di datori di lavoro e dipendenti, oltre alla for-
mazione in aula, anche la formazione a distanza (e-lear-
ning) con le modalità previste dagli Accordi Stato Regioni 
del 21/12/2011 e del 07/07/2016.

Con questa nuova proposta, l’Associazione risponde all’esigenza del-
le imprese che necessitano di una risposta immediata agli obblighi 
formativi richiesti dal D. Lgs. 81/2008 (Testo Unico Sicurezza Lavoro).

Tipologia corsi fruibili in modalità e-learning:

–	 Formazione Generale Lavoratori

–	 Formazione Specifica Lavoratori (commercio, servizi, ristorazione, 
imprese di pulizia, parrucchiere, estetiste. Autoriparatori, carrozzieri)

–	 Aggiornamento Lavoratori

–	 Preposti

–	 RSPP/Datori di lavoro

–	 RLS

–	 COVID-19

Contattaci per maggiori informazioni!
ambiente@confartigianatosiena.it

Tel. 0577 282252 Int.5
Cell. 351 0388554

INCREMENTATA LA PROPOSTA FORMATIVA 
CON LA POSSIBILITÀ DI SVOLGERE ALCUNI 
CORSI IN MODALITÀ ‘E-LEARNING’
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PUBBLICATO IN G.U.
IL DECRETO LEGGE “RISTORI 4”
Le principali disposizioni di carattere fiscale

PREMESSA
Con il decreto-legge n. 157 del 30 novembre 2020 (Decreto “Ristori 4”) pubblicato in 

Gazzetta n. 297 del 30 novembre 2020, sono state introdotte una serie di misure di caratte-
re fiscale particolarmente importanti, quali la proroga di versamenti e di adempimenti, la 
cancellazione della seconda rata IMU per alcune ulteriori categorie di immobili e l’amplia-
mento delle attività ammesse a richiedere il contributo al fondo perduto.

Differimento termine versamento II° acconto Ires, Irpef, Irap

Norma Soggetti beneficiari Dove Nuovo 
termine

Articolo 1, comma 1
D.L. n. 157/2020 

(Ristori 4)

Tutti i contribuenti
esercenti attività d’impresa, 
arte o professione

Tutto il territorio
nazionale

10.12.2020

Articolo 98 
D.L. n. 104/2020
(Decreto Agosto)

Soggetti ISA che hanno subìto, 
nel primo semestre 2020, una 
riduzione di almeno il 33% del 
fatturato rispetto allo stesso 
periodo dell’anno 2019

Tutto il territorio
nazionale

30.04.2021

Articolo 6 
D.L. n. 149/2020

(Decreto Ristori 2)

Soggetti ISA che operano nei 
settori economici individuati 
nell’Allegato 1 Decreto Ristori e 
Allegato 2 Decreto Ristori 2-3

Zona rossa 30.04.2021

Articolo 6 
D.L. n. 149/2020 

(Decreto Ristori 2)

Soggetti ISA che esercitano 
l’attività di gestione di ristoranti Zona arancione 30.04.2021

Articolo 1, comma 3
D.L.  n. 157/2020 

(Ristori 4)

Soggetti non ISA con ricavi o 
compensi non superiori a 50 
milioni di euro che hanno subìto, 
nel primo semestre 2020, una 
riduzione di almeno il 33% del 
fatturato rispetto allo stesso 
periodo dell’anno 2019

Tutto il territorio
nazionale

30.04.2021

Articolo 1, comma 4
D.L.  n. 157/2020

(Ristori 4)

Soggetti non ISA che operano 
nei settori economici
individuati nell’Allegato 1 Decreto 
Ristori e Allegato 2 Decreto 
Ristori 2-3

Zona rossa 30.04.2021

Articolo 1, comma 4
D.L.  n. 157/2020

(Ristori 4)

Imprese non ISA che esercitano 
l’attività di gestione di ristoranti Zona arancione 30.04.2021
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L’ARTIGIANATO SENESE CHIUDE 

IL 2013 NEL TUNNEL DELLA CRISI

L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri
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Gabriele Carapelli
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L’ARTIGIANATO SENESE CHIUDE 

IL 2013 NEL TUNNEL DELLA CRISI

L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 

pREOCCUpARCI DEL fUTURO

Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli
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SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI TRIBUTARI E CONTRIBUTIVI IN SCADENZA
NEL MESE DI DICEMBRE

Norma
Versamenti con 

scadenza a 
dicembre sospesi

Requisiti Dove Nuovo 
termine

Articolo 2, 
D.L.  n. 157/2020 

(Ristori 4)

Ritenute alla fonte,
Iva,

Contributi 
previdenziali e 
assistenziali

Diminuzione del 
fatturato o dei 
corrispettivi di 

almeno il 33%nel 
mese di novembre 

2020 rispetto a 
novembre 2019

Tutto il territorio
nazionale

16.03.2021
o in 4 rate 

mensili

Articolo 2, 
D.L.  n. 157/2020 

(Ristori 4)

Ritenute alla fonte,
Iva,

Contributi 
previdenziali e 
assistenziali

Indipendentemente 
dalla riduzione del 

fatturato

Solo per i soggetti 
che esercitano 
attività sospese 
Tutto il territorio

Nazionale

16.03.2021
o in 4 rate 

mensili

Articolo 2, 
D.L.  n. 157/2020 

(Ristori 4)

Ritenute alla fonte,
Iva,

Contributi 
previdenziali e 
assistenziali

Indipendentemente
dalla riduzione del 

fatturato

Servizi di 
ristorazione 

Zona rossa

e zona 
Arancione

16.03.2021
o in 4 rate 

mensili

Articolo 2, 
D.L.  n. 157/2020 

(Ristori 4)

Ritenute alla fonte,
Iva,

Contributi 
previdenziali e 
assistenziali

Indipendentemente 
dalla riduzione del 

fatturato

Settori economici 
Allegato 2 del 
D.L. Ristori bis 

attività 
alberghiera, 

attività di agenzia 
di viaggio o di 
tour operator

Zona rossa

16.03.2021
o in 4 rate 

mensili

PROROGA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
IN MATERIA DI IMPOSTE SUI REDDITI E IRAP

Norma Soggetti beneficiari Dove Nuovo termine

Articolo 3
D.L. n. 157/2020

(Ristori 4)
Tutti i contribuenti

Tutto il 
territorio

nazionale
10.12.2020

PROROGA TERMINI DEFINIZIONI AGEVOLATE
L’articolo 4 del decreto in analisi modifica l’articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e dispo-
ne che il versamento delle rate della rottamazione ter e del saldo e stralcio in scadenza 
nel 2020 potranno essere pagate entro il 01.03.2021 (in luogo del termine del 10.12.2020 
originariamente previsto).
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Ogni volta che si farà un acquisto 
(non online), seguendo una par-
ticolare procedura, si potrà par-

tecipare a un vero e proprio concorso 
a premi con vincite che andranno ogni 
mese, da 30 a 100 mila euro, e un’estra-
zione annuale da 3 a 5 milioni di euro. 
La lotteria è riservata solo ai contribuenti 
maggiorenni e residenti in Italia.

Basterà effettuare un acquisto: ogni 
euro speso dà diritto a un biglietto vir-
tuale fino a un massimo di 1000 biglietti 
per un acquisto pari o superiore ai mille 
euro. I contribuenti potranno concorrere 
all’assegnazione di premi fra 100mila e 
30mila euro.

Ci saranno 10 estrazioni al mese riser-
vati alla lotteria cashless (per chi paga 
in moneta elettronica) e 3 per la lotte-
ria degli scontrini rivolta ai pagamenti in 
contanti. Due saranno invece le estrazio-
ni annuali: il maxi premio sarà di importo 
pari a 5 milioni per la lotteria cashless e di 
1 milione per la lotteria ordinaria. Tutte le 
vincite saranno esentasse. In caso di vit-
toria, si potrà essere avvisati tramite sms 
(oltre che con Pec).

Prima dell’emissione dello scontrino 
è necessario chiedere all’esercente di 
abbinare allo stesso il proprio “codice 
lotteria” cioè il codice che si ottiene ac-
cedendo all’area pubblica del Portale; 
basta inserire il codice fiscale nell’area 
pubblica del portale Lotteria. Una volta 
generato, il codice lotteria può essere 

utilizzato per tutti gli acquisti e partecipa-
re a tutte le estrazioni. È sufficiente stam-
parlo su carta o salvarlo su un dispositivo 
mobile (come smartphone, tablet, cel-
lulare) e mostrarlo al negoziante al mo-
mento dell’acquisto.

Il commerciante dovrà trasmette-
re i dati relativi al contribuente che ha 
espresso la volontà di partecipare alla 
lotteria degli scontrini, mediante il regi-
stratore telematico ovvero tramite i servi-
zi online dell’Agenzia delle Entrate. Com-
mercianti e artigiani che rifiuteranno di 
comunicare il codice lotteria e gli ulteriori 
dati necessari per le estrazioni, potranno 
quindi essere inseriti nelle liste dei contri-
buenti a rischio evasione.

I commercianti e gli artigiani saran-
no coinvolti in specifiche estrazioni per 
l’assegnazione di premi di importo pari 
a 20mila euro al mese e al maxi premio 
annuale di 1 milione, a patto di utilizzare 
strumenti per i pagamenti tracciabili. 

PARTE LA LOTTERIA DEGLI SCONTRINI
LA PRIMA ESTRAZIONE È PREVISTA A GENNAIO 2021 

MA GIÀ DA OGGI SARÀ POSSIBILE REGISTRARSI SUL SITO 
LOTTERIADEGLISCONTRINI.GOV.IT PER PARTECIPARE
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L’ARTIGIANATO SENESE CHIUDE 

IL 2013 NEL TUNNEL DELLA CRISI

L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 

pREOCCUpARCI DEL fUTURO

Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli

c o n f a r t i g i a n a t o  p e r s o n e
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L’ARTIGIANATO SENESE CHIUDE 

IL 2013 NEL TUNNEL DELLA CRISI

L’artigianato senese resta nel tunnel della 
crisi e si avvicina a chiudere il 2013 con 
un bilancio negativo. L’assottigliamento 

del tessuto imprenditoriale artigiano nell’ul-
timo anno in provincia commenta Marcello 
Alessandri direttore Confartigianato Sene-
se, “ha determinato una contrazione sia 
dell’occupazione che del fatturato.
 La generale contrazione dell’economia si 
somma ad una serie di deficienze strutturali 
e all’instabilità istituzionale dello scenario lo-
cale. La nuova giunta del Comune di Sie-
na e l’incertezza del futuro della Provincia 
determinano alcuni problemi sui quali le 
aziende devono contare per decidere le 
strategie di medio termine  è una crisi eco-
nomica, ma anche sociale. La riduzione dei 
finanziamenti alle imprese, diminuiti in un 
anno, emerge dalle indagini delle nostre as-
sociate,   blocca l’attività economica e la 
situazione, soprattutto quella delle imprese 
di  piccola dimensione, rimane molto criti-
ca. Non bisogna abbassare la guardia. Ser-
ve uno sforzo comune per trovare soluzioni 
che invertano questa tendenza. Il credito è 
il carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fiducia 
ai nostri imprenditori. Il canale bancario ri-
mane, tuttora, lo strumento di finanziamen-
to più diffuso tra le imprese ma la pesante 
crisi di liquidità e di fiducia del mercato del 
credito hanno generato un notevole peg-
gioramento delle condizioni di accesso per 
le Pmi”. Dobbiamo, prosegue Alessandri, 
“arginare la stretta creditizia delle banche, 

assicurare alle imprese la possibilità di ac-
cedere a garanzie consortili o similari, che 
possano essere di valido supporto alle loro 
richieste di fido”.
Nel settore delle costruzioni, i problemi delle 
imprese artigiani, prosegue Alessandri, “sono 
ancora più gravi, per la simultanea caduta 
delle diverse componenti della domanda.   
La richiesta di case da parte delle famiglie 
è in calo, anche per le crescenti difficoltà di 
accesso al credito; sono diminuiti in modo 
rilevante gli investimenti delle imprese; sono 
accresciute le difficoltà della pubblica am-
ministrazione nell’avviare nuovi lavori e si al-
lungano sempre più i tempi di dilazione dei 
pagamenti. Ed occorre mettere in conto 
anche l’effetto amplificato sui mercati che 
ruotano intorno all’edilizia”.
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’im-
posizione  fiscale di questo periodo, emer-
gono aspetti ancora  più vessatori. Partiamo 
da un totale: 187. Questo il numero  com-
plessivo delle tasse che entro dicembre  si 
abbatteranno sulle imprese.   E che dire 
dei  ritardi sui pagamenti? I tempi medi di 
riscossione  delle aziende nei confronti delle 
pubbliche  amministrazioni continuano ad 
essere sui 180  giorni, un record europeo, no-
nostante la recente  direttiva.
Nel frattempo, anche i privati non ce la fan-
no più ad  onorare i pagamenti. Secondo 
l’Unirec (Federazione  di operatori recupe-
ro crediti), nel 2012 sono stati  rilevati insoluti 
per 34 miliardi di euro, soprattutto  da parte 
delle famiglie.  
 Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese 
e  si alleggerisse il costo del lavoro, sicura-
mente  si faciliterebbe l’avvio di una nuova 
crescita  economica. è ciò che Confartigia-
nato da tempo  chiede ai decisori politici e 
su questo sta investendo  massimo impegno 
e professionalità.  Più impresa significa più 
lavoro e di conseguenza  più mercato. Sem-
plice, no? Certo, ma per realizzarlo  il Gover-
no deve innanzitutto crederci.
Le previsioni per il 2013, conclude Alessan-
dri, “ non lasciano spazio a segni di ripresa 
per l’artigianato produttivo e tantomeno 
per quello edile.  Proprio nella prospettiva di 
un superamento non rapido della crisi, dob-
biamo lavorare per mantenere e ampliare, 
nonostante i tagli e la costante riduzione 
delle risorse da parte del governo, tutti gli 
interventi a sostegno delle piccole e medie 
imprese e dell’artigianato, convinti che sia 
un patrimonio decisivo per lo sviluppo della 
provincia”.

L ’ I N T E R V I S T A L ’ I N T E R V I S T A

Basta con lo tsunami fiscale, basta 
chiederci quando la crisi economica 
finisca, noi non lo sappiamo, forse solo 

gli economisti  quando inizieranno a dire  
ai media che si può tornare a sorridere, ad  
investire, a chiedere finanziamenti bancari 
senza  timori di rifiuti, insomma a far ripartire 
i motori.
è ciò che sta succedendo in queste ultime 
settimane.  Si riparla di start up per le im-
prese, di ripresa del  mercato del lavoro e 
di nuove prospettive per i  giovani. Un oriz-
zonte che sembra rapidamente  rassere-
narsi, ma che “stranamente” non coincide  
con i conti delle imprese, delle famiglie e 
neppure  delle statistiche. 
è ovvio che è auspicio da tutti una  ripar-
tenza in tempi brevi dell’economia, ma 
suona  alquanto strano che questo riavvio 
avvenga in un  momento in cui imprese 
e cittadini si trovano a  confrontarsi con 
balzelli dai nomi già noti (SISTRI,  IMU, TA-
RES), che contribuiscono ad offuscare le  
schiarite annunciate dagli esperti. L’ombra 
inquietante del SISTRI continua ad  incom-
bere sulle piccole e medie imprese. Dopo  
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritro-
viamo  alle prese con un Governo che per 
la tracciabilità  dei rifiuti intende ripartire 
proprio dal SISTRI. 
Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 
miliardi  per l’IMU sugli immobili produttivi. 
Dal 2013  l’imposta è ulteriormente aumen-
tata.  Non va meglio sul fronte della TARES: 
secondo i  dati di Confartigianato l’appli-
cazione del nuovo  tributo su rifiuti e servizi 
provocherà un aumento  medio di 26 euro 
per abitante, pari al 17,6% in più  rispetto ai 
precedenti Tarsu e Tia.
Per alcune categorie artigianali la nuova 
tassa,  sommata ad altri rincari, potrebbe 
elevarsi addirittura del 300%. Diventa quin-
di insopportabile chiedere alle  imprese 
ulteriori esborsi, ed in particolare non  è tol-
lerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli  
immobili produttivi siano trattati alla stre-
gua delle  seconde case, i laboratori sono 
per gli artigiani la  loro prima casa e come 
tale dovrebbero beneficiare  dell’esenzio-
ne. 
E mentre le imprese stanno soffocando 
per la  troppa pressione fiscale la ripresa 
non arriverà  al più presto, oltre un milione 
di under 35 rischiano  di non agganciare il 
“treno della produttività”,  vedendosi can-
cellati sogni e futuro professionale e  per-
sonale.
Per questo, il mondo dell’artigianato viene 

visto con distacco, disinteresse o diffidenza 
proprio dai giovani che possono diventare 
il perno del cambiamento, da aprirsi ad un 
confronto internazionale  a coltivare il gu-
sto di sperimentare e iniziare attività con le 
nuove tecnologie. 
Confartigianato può facilitare ad accom-
pagnare le aziende artigiane in questo 
cambiamento, tenere la contabilità, fa-
cilitare l’accesso al credito o fare rappre-
sentanza non esauriscono il nostro ruolo di 
supporto alle imprese. Offrire nuove pro-
spettive ed opportunità per interpretare il 
cambiamento e costruire il futuro è “fare 
sindacato”.
E per farlo non possiamo che cercare di 
cogliere la direzione del cambiamento, 
seguire la corrente - se ci sembra quella 
giusta - o correggere la rotta, prima che 
sia troppo tardi

Il segretario 
Marcello Alessandri

TUTTI DOvREmmO 

pREOCCUpARCI DEL fUTURO

Il Vice Segretario 
Gabriele Carapelli
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Nuovo ISEE 2021: 

cosa serve? 

Per effettuare il modello 

Isee nel nuovo anno, è 

necessario conoscere il 

reddito da lavoro 

prodotto nel 2019 ed 

inoltre sia il patrimonio 

mobiliare (c/c, buoni, 

titoli ecc.) con il saldo al 

31/12/2019 e la 

giacenza media 2019, 

sia il patrimonio 

immobiliare posseduto 

sempre al 31/12/2019. 

Per poter beneficiare di 

tutte le prestazioni 

legate all’ISEE come 

Reddito di Cittadinanza, 

Bonus Bebè ecc. seppur 

in pagamento, è 

necessario sempre 

rinnovare il modello 

ISEE: senza questo 

adempimento la 

prestazione sarà 

sospesa fino alla nuova 

presentazione della DSU 

SUPERBONUS 110% e 

cessione del credito per 

Ristrutturazione e Risparmio 

Energetico 

Con l’entrata in vigore della 

norma che stabilisce i benefici 

previsti dal “Superbonus” e la 

conseguente cessione del credito 

o sconto in fattura, in questo 

marasma di informazioni, il Caf 

della Confartigianato, con il 

supporto di strutture e tecnici 

abilitati, potrà assistervi e 

supportarvi per la consulenza e 

per tutti gli adempimenti volti 

all’ottenimento di questo beneficio 

fiscale 

ASSEGNO UNICO UNIVERSALE 

Come già previsto nella Legge di Bilancio 2020, dal prossimo 1° luglio 

2021 verrà instituito questo nuovo prodotto a sostegno delle famiglie. 

Nel dettaglio, ad oggi non ci è dato sapere come sarà strutturato, 

dobbiamo attendere la nuova Legge di Bilancio che specificherà sia le 

modalità di accesso che gli importi previsti. 

Tale nuovo assegno, raggrupperà tutti i prodotti rivolte alle famiglie 

con figli minori ovvero ANF, il Bonus Bebè, il Premio alle Nascite e le 

detrazioni per figlio a carico; così facendo saranno soppressi tutti 

questi prodotti che confluiranno appunto nell’Assegno unico Universale 
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